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Comune di Modena




Consiglio Comunale
Gruppo Consigliare 
Nuovo Centro Destra
Modena, 7 luglio 2014

 Al sindaco del Comune di Modena

Al Presidente del Consiglio comunale di Modena

OGGETTO: veglia silenziosa apartitica e aconfessionale delle Sentinelle in piedi

                               INTERROGAZIONE URGENTE
Premesso
· che il disegno di legge Scalfarotto, già approvato alla Camera, vuole introdurre il reato di “omofobia”, presentato come necessario per fermare atti di discriminazione e violenza nei confronti di persone omosessuali, quando il nostro ordinamento giuridico punisce già qualunque atto di violenza e la Costituzione tutela già tutte le persone in quanto tali;

· che con l'approvazione di questo disegno di legge potrebbe essere accusato di omofobia chiunque affermi pubblicamente che la famiglia naturale è fondata sull'unione di un uomo e di una donna o chiunque si esprima pubblicamente come contrario al matrimonio fra persone dello stesso sesso e alle adozioni a tali coppie; 

· che le “Sentinelle in piedi” non sono un movimento, ma una rete apartitica e aconfessionale che coinvolge persone di qualunque fede, orientamento sessuale e appartenenza politica perché la libertà di espressione riguarda tutti;

· che le sentinelle vegliano nelle piazze per un'ora, di fronte ai luoghi di potere, in piedi, in silenzio, leggendo un libro, rivolte nella stessa direzione che è quella di un futuro migliore;

· che negli ultimi mesi sono decine di migliaia i cittadini che hanno vegliato nelle piazze italiane, in più occasioni derisi, insultati e provocati da aderenti ai movimenti LGBT. 
Considerato
· che per il 21 giugno alle 18, in piazza Grande a Modena, si è svolta la terza veglia delle Sentinelle, già autorizzata dal Comune in aprile;

· che lo svolgimento è stato pesantemente disturbato da una contro manifestazione LGBT non autorizzata.
Valutato
· che Jean Pier Delaume Myard, omosessuale contro la legge sul matrimonio per tutti, portavoce della “Manif pour tous” francese, afferma che la maggioranza degli omosessuali non ha nulla a che vedere con questa lobby gay aggressiva perché non è l'orientamento sessuale che guida la nostra vita, ma il nostro stato di cittadini integralmente;

· che Gabriele, un omosessuale italiano, ha deciso vegliare con le Sentinelle in piedi, contro il disegno di legge anti-omofobia perché non vuole vivere in un Paese in cui chi dissente non può esprimersi, ritenendo che una minoranza LGBT, molto rumorosa, non rappresenti la maggioranza silenziosa che vive il proprio orientamento omosessuale senza ostentazione;  

· che se oggi si viene accusati di omofobia soltanto stando in silenzio nelle piazze è facile prevedere quanto accadrà domani se questo disegno diventerà legge e non è che la conferma di ciò che le sentinelle vanno denunciando.

INTERROGA

Il Sindaco di Modena per sapere:

1) se non ritenga opportuno non mettere nemmeno in discussione l'autorizzazione alle veglie pacifiche delle Sentinelle in piedi;

2) se non intenda prendere provvedimenti nei confronti di coloro che contestano e offendono, non autorizzati, mettendo in pericolo i principi democratici della nostra Costituzione.

                                                               Luigia Santoro

                                                        Capogruppo NCD

Si prega di diffondere agli organi di informazione
